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Premessa

La carenza di lavoro e la disoccupazione non rappresentano una contingenza sfavorevole, ma un problema strutturale 

Siamo di fronte a un mutamento di sistema caratterizzato da:
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utilizzo crescente di nuove tecnologie

La disoccupazione

La disoccupazione, in particolare dei giovani, rappresenta un problema drammatico che crea:
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  crescenti squilibri economici
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  disuguaglianze
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  aumento della poverta'
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  impossibilita' per i giovani di fare un progetto di vita
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 preoccupanti conseguenze a livello demografico e sociale
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  gravi problemi per il sistema di welfare

Le soluzioni adottate
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 tendono a focalizzarsi su una modifica delle norme, delle regole e su incentivi economici
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  a volte tendono a mettere in contrapposizione i giovani, gli adulti, gli anziani
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 non stimolano percorsi di solidarieta' ed alleanze intergenerazionali
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 molto spesso sono inadeguate, o addirittura sbagliate
Sono necessari cambiamenti strutturali anche a livello locale,  ancorati alla comunita' e al territorio, tesi a:  
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 sviluppare un processo di responsabilizzazione sociale sul lavoro
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 promuovere un'alleanza intergenerazionale
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 dare speranza alle nuove generazioni
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 promuovere qualita' della vita, sviluppo sostenibile, innovazione sociale
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 incentivare le famiglie e i cittadini ad una nuova progettazione sociale
I paradigmi del progetto “generare lavoro”

Secondo Polanyi:
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 la societa' e' rappresentata da tre sottosistemi: economico, politico-amministrativo, socio-culturale
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 per promuovere uno sviluppo sostenibile e' necessario mettere in rapporto e sviluppare comunicazione fra le imprese, le amministrazioni pubbliche, l'associazionismo e il volontariato
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 per perseguire un effettivo “bene comune” e' necessario sviluppare connessioni e sinergie fra le diverse logiche presenti nei tre sottosistemi: scambio, redistribuzione, reciprocita'

I nuovi scenari dell’innovazione sociale partecipata che fanno riferimento a:
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 uno sviluppo sostenibile, orientato al miglioramento della qualità della vita
[image: image21.png]


 un cittadino portatore di bisogni, ma anche di idee e risorse, protagonista di una progettualità per il bene comune
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 i bisogni sociali di una comunità rappresentano degli ambiti prioritari di sviluppo e nuove opportunità imprenditoriali e di lavoro

Alcune azioni di contesto del progetto per generare lavoro
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 laboratorio permanente di innovazione e progettazione sociale per sviluppare comunicazione fra pubblica amministrazione, imprese, associazionismo e volontariato
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 programmi territoriali centrati su aree problematiche della comunita' e tesi a valorizzare le risposte imprenditoriali dei giovani
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  alleanze intergenerazionali fra anziani, adulti e giovani per la ridistribuzione delle competenze e del lavoro

Dalle buone pratiche sociali ai percorsi per generare lavoro
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 le buone pratiche sociali rappresentano azioni mirate al miglioramento della qualita' della vita che vedono protagonisti i cittadini, con il supporto dell'associazionismo, del volontariato, delle reti comunitarie
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 le buone pratiche sociali, inventate dai cittadini, se adeguatamente supportate e valorizzate da amministratori, imprenditori e operatori professionali, possono generare nuovi ambiti imprenditoriali e di lavoro

Alcuni esempi nell'area del welfare
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 trasporto sociale
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 co-housing e condomini solidali
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 case a geometria variabile 
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 servizi di manutenzione e adeguamento della case per persone fragili
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 rigenerazione urbana e del territorio
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 promozione di occasioni di incontro e socializzazione per combattere la solitudine 
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 turismo sociale e culturale
Verso un concreto percorso progettuale in un comune dell'area bolognese
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 i soggetti proponenti: un gruppo di cittadini volontari con molteplici esperienze professionali
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 attraverso una comunicazione sistematica con il sindaco, gli amministratori ed i dirigenti sono state elaborate e condivise alcune ipotesi di un percorso progettuale
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 vengono presentate sinteticamente tali ipotesi, ancora in fase di approvazione formale

oggetto: 

mappatura di una specifica area territoriale del Comune attraverso il coinvolgimento delle imprese, delle Istituzioni, dell’associazionismo e del volontariato. Tale mappatura prevede:
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 un’indagine socio-economica
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 l’analisi delle problematiche che incidono sulla qualità della vita
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 una comunicazione fra i diversi attori coinvolti per individuare insieme nuovi percorsi imprenditoriali ed opportunità lavorative, in particolare per i giovani 

macro obiettivi
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  sviluppare un sistema comunicativo che valorizzi le relazioni fra i diversi attori coinvolti nel progetto e migliori il rapporto domanda-offerta di nuove opportunità imprenditoriali e lavorative
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  guidare e formare alcuni giovani laureandi in scienze sociali in un percorso di ricerca concreta che fornirà a tali giovani competenze e strumenti operativi più adeguati per accedere al mondo del lavoro

Le principali fasi di attuazione del progetto:

1. Condivisione del percorso con gli amministratori ed i dirigenti del comune

2. Costituzione di un'equipe di coordinamento, con la presenza di amministratori, dirigenti del comune e dei professionisti volontari

3. Predisposizione del bando, nell'ambito della convenzione con l'universita', per il coinvolgimento di alcuni laureandi e per l'attivazione dello stage

4. Coordinamento, affiancamento e docenza pratica nei confronti dei laureandi

5. Predisposizione della strumentazione prevista per la “mappatura”

6. Coinvolgimento del mondo produttivo, delle istituzioni, dell'associazionismo e del volontariato al fine di realizzare la “mappatura”

7. Comunicazione, condivisione e valutazione dei risultati della “mappatura”, con tutti gli attori coinvolti

8. Elaborazione di un report finale e comunicazione pubblica dei risultati del progetto

